LAVORO IN GRUPPI

Analisi della Vita nova  di Dante
Prof.ssa Masino
0. PREMESSA

E’ stata scelta la modalità cooperativa per indurre gli allievi ad affrontare un testo scritto in italiano  antico senza scoraggiarsi, ma anzi cercando, nella collaborazione dei compagni, nell’utilizzo dell’apparato critico fornito dal libro di testo e nel ricorso all’insegnante quando gli altri mezzi si siano rivelati insufficienti, di comprenderne il significato letterale

1. ANALISI CLASSE E CONTESTO

L’attività è stata proposta nell’a.s. 2005/06 nel corso C scientifico-tecnologico del Liceo “N: Rosa” di Bussoleno, dall’insegnante di lettere ad una classe piuttosto restia ad affrontare studi di tipo letterario, tendenzialmente rinunciataria di fronte alle difficoltà e nettamente divisa fra maschi e femmine. In essa erano presenti 25 ragazzi di diverso livello di apprendimento e soprattutto di diversa capacità di analisi del testo e di esposizione scritta (alcuni decisamente in grave difficoltà).

2. RISORSE

Il  lavoro è stato condotto dalla sola insegnante di lettere, che ha usato come strumento-base il libro di testo (Luperini, Castaldi, Marchiani, Marchese, La scrittura e l’interpretazione, vol. I,  tomo I, edizione Palombo); sono state impiegate complessivamente 3 ore

3. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO

Si riportano qui di seguito le consegne e le informazioni circa la valutazione esattamente come sono state presentate agli allievi : 


A. CONSEGNE:

· formate i gruppi come descritto nel punto D;

· individuate all’interno del gruppo un lettore, uno che spieghi immediatamente con parole sue ciò che il lettore legge, uno che ponga domande di comprensione;

· parlate sottovoce (!) in modo da non disturbare il lavoro degli altri gruppi e non confrontate la vostra comprensione con quella degli altri gruppi;

· leggete attentamente i brani elencati al punto B, ricorrendo, quando necessario, alle note a piè di pagina;

· per ogni brano letto componete, su un foglio protocollo, un capitolo organico di tipo espositivo rispondente alle domande allegate;

· leggete con attenzione la vita di Dante (pg.257-260)

· concludete con un capitolo contenente delle considerazioni sull’esistenza o meno di collegamenti fra quanto si racconta nella Vita nova e quanto avviene nella vita reale di Dante;

· scegliete una risposta fra quelle proposte alla domanda al punto C e riportatela sul vostro elaborato motivandola;

· elencate infine le questioni che vi pare di non essere riusciti a risolvere oppure i dubbi di comprensione che vi sono sorti nel corso del lavoro.

B. TESTI DA ANALIZZARE E DOMANDE A CUI RISPONDERE:

Il primo incontro con Beatrice, pag.271-272

1.1 Che età avevano Dante e Beatrice quando si sono incontrati per la prima volta?

1.2 Quali reazioni ha avuto Dante in questa occasione?

1.3 Come viene descritto il mondo interiore di Dante? Da che cosa appare formato?

1.4 Quali ordini Amore dà a Dante? Perché tale sentimento è scritto con l’iniziale maiuscola?

1.5 Come appare e quali caratteristiche ha Beatrice?

La donna schermo, pag. 273

1.6 Dove si trova e che cosa sta facendo Dante in questo episodio?

1.7 Quale equivoco viene descritto? Perché Dante ne è contento?

1.8 Che cosa fa Dante per la Donna-schermo?

Il saluto di Beatrice, pag. 274-275

1.9 Quale motivo spinge Beatrice a negare il saluto a Dante?

1.10 Perché il saluto di lei è così importante per Dante?

1.11 Gli effetti che produce il saluto rimandano alla descrizione del mondo interiore di Dante del primo capitolo: in che senso?

La conclusione dell’opera, pag. 287-288

1.12 Quale richiesta viene fatta a Dante e da chi?

1.13 Come risponde Dante a tale richiesta?

1.14 Fate la parafrasi del sonetto citato ricorrendo alla spiegazione preventiva che Dante ne dà.

1.15 Dove si trova Beatrice secondo Dante?

1.16 Quale proposito esprime Dante in conclusione di questo passo?

B.1. QUESTIONE CONCLUSIVA

La Vita nova può essere considerata 

a. un’opera autobiografica

b. la testimonianza di un cammino spirituale

c. una storia d’amore romanzata

d. un elogio complicato di Beatrice

     C. VALUTAZIONE

Verrà valutato l’elaborato di ciascun gruppo secondo la seguente griglia:

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	VOTO

	Esposizione
	· Chiara

· Completa

· Corretta
	

	Comprensione 
	· dei testi

· dei problemi

· delle similitudini e delle differenze
	

	Completezza 
	· dell’esame dei testi

· delle osservazioni
	

	Originalità 
	· delle osservazioni

· delle interpretazioni
	

	VOTO GLOBALE
	


Il voto globale sarà attribuito a tutti i membri di ciascun gruppo.

D. FORMAZIONE GRUPPI:

(N.B. Nel testo fornito ai ragazzi venivano indicati i nomi dei componenti di ciascun gruppo,

formati dall’insegnante in modo che in esso fosse presente almeno una ragazza e almeno un elemento del gruppo di livello più alto della classe)

4.  STRUTTURAZIONE SPAZIALE DELLA CLASSE

Trovandosi la classe in un’aula piuttosto spaziosa, i gruppi si sono posizionati spostando i banchi in modo tale da formare “isole” ben distinte.

5. OBIETTIVI COOPERATIVI

· saper mettere a disposizione dei compagni le proprie competenze

· scoprire che i compagni possono essere una risorsa importante, non solo per “farsi passare” i compiti, ma piuttosto per raggiungere obiettivi di apprendimento nei campi in cui ci si trova in difficoltà

· scoprire il vantaggio insito nella distribuzione ragionata di compiti

· prendere coscienza di avere un ruolo utile e –forse- insostituibile nell’economia generale del gruppo classe

6. OBIETTIVI COGNITIVI

· saper porre a se stessi, ai compagni ed all’insegnante domande circoscritte e utili per uno specifico obiettivo di apprendimento

· scoprire che è possibile comprendere in modo autonomo, ricorrendo a strumenti facilmente reperibili, un testo anche complesso

· imparare ad esporre in forma chiara , corretta e condivisa un contenuto dato

7. RIFLESSIONI FINALI DELL’INSEGNANTE


Il lavoro è stato positivo sul piano del coinvolgimento dei ragazzi, che hanno effettivamente fatto lo sforzo di avvicinarsi ad un testo difficile e di discuterlo tra loro. 

Non sempre, però,  sono stati rispettati i ruoli stabiliti all’interno dei gruppi e qualche volta, per il timore di non avere tempo sufficiente a disposizione, alcuni hanno cercato di suddividere fra i componenti i testi da esaminare:  richiamati dall’insegnante, hanno ripreso la modalità di lavoro stabilita nelle consegne. 

E’ emerso il problema di dover riprendere l’attività in giorni diversi, con la conseguente assenza di alcuni allievi e la necessità per qualche gruppo di lavorare a numero ridotto, così come per gli allievi assenti nella prima giornata di attività è stato inevitabile formare un gruppo “d’emergenza”, non rispondente ai criteri illustrati al punto 4, che ha dovuto completare l’attività quando gli altri l’avevano già conclusa.

Un momento critico è poi sempre  costituito dalla valutazione che è stata attribuita a tutti i componenti di ciascun gruppo e che non permette di quantificare esattamente i singoli contributi; la semplice osservazione da parte dell’insegnante del livello di coinvolgimento di ciascuno, del resto, non è indicativa, essendo limitata dalla necessità di rispondere alle richieste di aiuto degli allievi.

Non resta, pertanto, che valutare il prodotto.

Un’attività come questa, tuttavia, se inserita in una varietà di approcci allo studio e di tipologie di valutazione, fornisce un contributo insostituibile alla crescita degli alunni.

